
1987. UN ANNO DI SPORT 

Le Olimpiadi 
di Seul 

e di Calgary, 
gli «Europei» 

di calcio 
i tre grandi 

appuntamenti 
del nuovo anno 

• H Biluci consuntivi e bilanci preventivi: 
malaria ostica d i allrontare, Nel bilanci con
suntivi - comunque ila andato II periodo di 
lampo considerato (In questo caso II 1987) • 
un «lamento negativo c'è tempre e sia nel 
fallo eh* i l parla del pattalo: un anno In più 
che 4 lite spallo tlgnlllct un anno meno che 
ila davanti e II rendertene conio non è mal 
piacevole «opratlulio perche II pattalo 6 co
munque Irrimediabile, Anche l credenti tono 
di Ironie a questo trauma,' Dio, per loro, è 
onnipotente eppure anche la tua onnipotenza 
ha un limila: non può modillcare quello che t 
I t i accaduto, Per tiare In campo rigorosamen
te sportivo C» poi torneremo sull'argomento) 
nemmeno li Padreterno può modillcare latin-

Kilare valutatone del tallo di Evangelisti al 
ondlall di atletica di Roma. 
Sa 4 amaro guardare al pattalo, parchi or-

mal 4 Immodificabile, 4 difficile guardare al 
futuro perché non c'è ancora* non i l 4 neppu
re ceni che d u r i , Per questo, parlando del 
1M8, più eh* corcare di prevedere cosa acca
d i ! , • opportuno augurarli che una certa cote 
accada; per lo sport l'augurio per l'anno che 
viene è tostimlilminie uno: che le Olimpiadi 
di Seul i l svolgano regolarmente, In assoluta 
tranquillità. L'augurio e l'auspicio, In realtà, tra
valicano l'ambilo sportivo, ami la loro Impor-
Urna i l colloca al di luorl del contini dallo 
sport. Quando a Seul prenderanno II via le 
Olimpiadi saranno trascorsi eaatlamente venti 
anni da quell'ottobre del 1968 in cui altra 
Olimpiadi ttavano prendendo II via: le Olim
piadi 41 Cittì del Menico, che Inalarono col 
pauroso bagno di tangue di Tlttololco, Da al
lora lune l« Olimpiadi succedutesi in questi 
venti anni tono une c o n d i t a n e dalla vio
lenta, dall'amaretta, dalle frusiruionl, dalli 
tensioni Inlemailonall, da quelle di Mosci, eoi 
boicottaggio da pitie del paesi occidentali, a 
quelli di Montreal - col rifiuto degli atleti di 
colori di parteciparvi o (lineo di atleti di paesi 
m i n t i -; d i quelle di Monaco di Baviera, còl 
massacro di Israeliani e palestinesi a quelle di 
Los Angeles, eoi boicottaggio del paesi del
i t t i europeo, 

Per quello l'augurio che a Seul lutto ti svol
ga tranquillamente e un auspicio per lo sport In 
quanto lo sport • uni parte delti nostri vita: 
ma e soprattutto un augurio a lutti noi di vede
re allargarti uno spiraglio di «reni l i dopo una 
tensione . di cui lo sport « nato teitlmohlansa 
• durila venti anni: Il tempo di una generùlo-
ne, 

Quando Tomba affronterà le nevi delle 
Olimpiadi Invernali avrà poco più di i l anni: 
era nato da poco quando 11 gruppo dirigente 
del movimento tiudentesoo messicano venne 
ilermlnato In Plana delle Tre Culture. 

Sul plano strettamente e rigidamente sporti
vo - almeno nel limiti In cui 4 possibile una 
netta divisione Ira alllvlli agonistica e vita quo
tidiana - per lo «pori Italiano l'anno che Ha per 
cominciare può estere Importantissimo; per le 
Olimpiadi, appunto, e per gli europei di calcio, 
I due appuntamenti di maggiore risananti al 
quali lo sport aiturro dovri presentarli con 
molta terfcU e con molta umili* parchi non 
tuli» le carte che I dirigenti del nostro mondo 
sportivo potranno esibire tono totalmente 
Ineccepibili: dalla disastrosa - fino a adorare II 
comico - partecipatlone al mondiali di calcio 
In Messico al misteri farmacologtco-melric! 
della nostra atletica: Il doping, insomma, e II 
O M O Evangelisti, Non vogliamo • su questo -
lare del moralismo: tappiamo benissimo che 
quelli che hanno diritto di scagli»™ la prima 
pietra non sono molti: Il latto è che non ci 
slamo neppure noi e l'appellarsi alla numerosa 
compagnia non assolve. Anche perché gli altri 
tonoplu bravi ed 4 quindi inutile Inseguirli sul 
loro terreno: loro fanno capo a Istituii scientifi
ci di livello universitario, noi » al massimo -
possiamo rivolgerci alle Usi e metterci In coda, 

Quanto al sistemo di mlsuratlonc adallato 
per Evangelisti, I competenti allarmano che 
molto spesso - nelle gare imernailonali - 1 
metri i l allungano o ti accorciano a seconda 
che ti debba misurare la prestazione di un 
atleta di casa 0 di uno straniero: se questo sia 
vero o no non lo lappiamo, non abbiamo ele
menti sufficienti per giudicarlo, ma 4 Indubbio 
che la vicenda di Roma più che scandalosa 4 
apparta patetica, più che vergognosa ridicola: 
al Ktan recitato da Laurence Olivier noi pen
tiamo di contrapporre quello di Rossano Srai-
l l . 

Questo non vuol dire che nel cammino ver
no Seul o verso gli Europei di calcio lo sport 
Italiano porta solo II sacco di carbone del catti
vi. Vuol dire che portiamo oncne quello e II 
nostro storio dovrà quindi essere duplice: non 
dimenticarlo mal e lare Invece tutto II possibile 
perché siano gli altri a dimenticarlo. Impresa 
non Insormontabile appunto perché - come 
abbiamo gli dello - non 4 che gli altri siano 
tenia peccato. Molti metti di Informazione si 
storcano di Indicare nello sport un'Isola (elice 
contaminata dal mondo esterno: In realti, in 
questa isola (elice di sporco ce n'i per tutti, 

DI sporco e di amaro.SI 4 individuato - Ira I 
più significativi Impegni dell'anno nuovo - il 
campionato europeo di calcio: torniamoci so
pra anche perché consente un diacono che si 

Ma se la Nazionale 
di Vicini 
si è parzialmente 
rinnovata 
gli altri azzurri 
hanno l'handicap 
di essere... 

W^ un po' più vecchi 

colloca a cavallo dell'anno che sta morendo e 
di quello che Inizia. Oli azzurri hanno conqui
stato II diritto di disputare la fase tinaie di que
sto torneo senta eccessivi problemi, ami, più 
lacllmeme di quanto si pensasse, ma a pretto 
di un sacrificio di cui si 4 parlalo a piccole dosi 
proprio perché non ha avuto un aspetto univo
co. CI riferiamo alla rinuncia a quasi tulli gli 
uomini che, nel bene e nel male, hanno rap
presentato Il calcio italiano negli ultimi dieci 
anni. Era Inevitabile farlo e Vicini lo ha (atto 
accettando un ruolo forse crudele: quella di 
chi 4 pronto a tacrlllcare I vecchi, I superati, gli 
Inutili perché il meglio sopravviva. Era indi
spensabile tarlo, ma questa riununcla ad una 
generazione che pure ha avuto momenti di 
grande dignità, ha avuto momenti di alto meri
to, è mollo triste. Eppure anche in questa tri-
sletta si può trovare motivo di conforto: ne è 
emerso lo spessore umano di questi atleti, Il 
diverso atteggiamento di ognuna di loro di 
Ironie ad un momento doloroso: risposte di
verse di uomini e caratteri diversi. 

SI veda II caso di Altobclll che subito dopo i 
mondiali di Messico - di fronte alla consape
volezza che Vicini avrebbe sottoposto ad una 
drastica cura di ringiovanimento la Nazionale 
- aveva annunciatola decisione di non fare più 
parte del gruppo azzurro e Invece accorse ap
pena chiamato e oggi difende strenuamente II 
suo ruolo. Sarebbe facile accusare II centra
vanti di Incoerenza, dire del sua attaccamento 
al passato; In realti l'atto di Altobelll è umana
mente comprensibile, è II rifiuto che un uomo 
pone alla dittatura dei tempo, è la dolorosa 
attestazione che l'eli non 6 un fatto biologico, 
ma prima di tutto psicologico. Una scelta In 
ultima analisi non troppo ameremo da quella 
di Caprini, che anche lui annuncia il rifiuto 
della Nazionale ma contemporaneamente di
chiara che continuerà a giocare nella squadra 
in cui milita da anni: è stata scambiata per 
umilia e Invece 4 un atto di superbo orgoglio. 
Cabrlnl non andri in Nazionale ma rimarrà In 
attiviti, costituendo un continuo termine di pa
ragono per chi prender! Il suo posto. Del tutto 
opposti gli allegamenti di Tardelli, di Anto-
gnoni, in una certa misura quello di Paolo Ros
si, che hanno scello addirittura la lontananza a 
Il allenilo riportandoci alla memoria I versi di 
destano; «L'immagine di me voglio che sia -
sempre ventenne, come In un ritratto; - amici 
miei, non mi vedrete In via - curvo dagli anni, 
tremulo, disfatto». 

Anche se tutto sommato con un vena di 
corniciti la scelta dell'esilio da parte di Tardelli 
e di Antognoni non 4 molto dissimile da quella 
della contessa di Castiglione, che quando le t i 
comincia ad appannarne la belletta rifiutò di 
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Incontrare mal più chiunque, perché nessuno 
potesse vederla Invecchiare: rifiutando persino 
gli incontri con se stessa, se è vero che fece 
coprire lutti gli specchi della sua casa, Sperano 
tutti * In modi diversi - di suggerire un rimpian
to che non ci sarebbe se si assistesse alla loro 
decadenza. E rillutano di accettare un latto 
Invece Inevitabile: che saranno comunque di
menticati, Una scelta del lutto diversa da quel
la di un altro protagonista dello sport Italiano 
di questi anni, Michel Platini, - Anche lui ha 
scelto d i ritirarsi - questo 1987 che sta termi
nando - prima che la vecchiaia lo raggiunges
se; ma per lui si tratta di un ritiro dettato dal
l'orgoglio. Se ne è andato dicendo: .Ho deciso 
di abbandonare quando mi sono reso conto 
che domani non sarei stalo migliore di oggi». 
Una lezione di superbia che però è possibile 
solo In chi - come Platini - aveva da tempo 
gettato I semi per un'altra vita, altrettanto gra
tificante. 

Questo discorso sulla vecchiaia - la vec
chiaia relativa degli atleti - Indugia ad allargare 
Il discorso sul tema: esistono generazioni nuo
ve alle spalle di quelle che II tempo costringe 
alla rinuncia? Insomma: cosa c'è nell'88? La 
risposta non 4 confortante. A Seul - ne parlia
mo perché l'abbiamo considerato uno degli 
appuntamenti più importanti del prossimo fu
turo - andremo più o meno con gli stessi pro
tagonisti di Los Angeles. Conteremo ancora 
sui fratelli Abbagnale, ma anche per loro gli 
anni passano e la loro vita non è stata semplifi
cata dalle strutture dello sport costringendo 1 
due atleti ad un duplice ordine di Impegno 
quello degli allenamenti e delle gare e quello 
per la sopravvivenza; così da una parte le im
prese degli Abbagnale potrebbero Indirizzare 
qualche giovane verso il difficilissimo sport del 
canottaggio, ma la loro esperienza di vita po
trebbe allo stesso modo allontanare gli stessi 
giovani indirizzandoli verso Impegni più gratifi
canti e più remunerativi. 

Il tennis, per esempio, che è stato un altro 
degli ambiti sportivi di cui si è maggiormente 
parlato nell'anno trascorso e nel quale I nostri 
risultati sono stati più deludenti e la dove delu
denti non erano ci si è comportati in modo che 
si affrettassero a diventarlo. VI ricordate il caso 
del diciottenne Narglso, vincitore dot torneo di 
Wlmbledon riservato appunto agli under 18? 
Un torneo ambitissimo, nel cui libro d'oro figu
rano alcuni del nomi più importanti del tennis 
mondiale. Sapete più nienle di questo ragaz
zo? E stato trattato come fiore all'occhiello di 
una federazione che di risultati é da moltissimi 
anni avara: e si è trascurato il latto che I fiori 
tenuti negli occhielli hanno vita brevissima 
Cosi continuiamo a parlare delle crisi di nervi 

di Cani, dell'incostanza di rendimento di Can-
celioni, dell'attesa per la maturazione • molto 
tardiva - di Claudio Panatta. E a rimpiangere 
(come 4 accaduto l'altra settimana In •Fuori 
campo» sulla Terza Rete) I bel tempi in cui 
I Italia vinceva la Coppa Davis In O h , pane 
felicissimo. In cui I nostri davltmen sarebbero 
andati volentieri a vivere e dove - comi ha 
detto Pleirangell - egli avrebbe mandato vo
lentieri I tuoi tigli a studiare. 

Indirettamente, coti, torniamo 1 partire del 
massacro geriatria) del calcio Italiano: l'unico 
sport in cui ci si 4 coerentemente motti f irn-
dando al luturo, Una tcelia - l o abbiamo detto 
prima - che ha comportato Meritici quasi do
lorosi, ma che 4 anche l'unica scelta compiuta 
badando a creare II futuro antiche a contenta
re Il passato. Certo, sono stati risultali Miei 
dovuti ad una serie di circostanze che vanno 
dalla casualità a una linea precisa: 4 «alo il 
caso che ha latto nascere in una netta genera
zione talenti come quelli di Vitti! e di Mancini, 
di Ferri e di Bergoml, di Donadonl • Giannini 
ed è stato un casoche e occuparti di loro fotte 
alalo chiamato un tecnico che nel giovani ha 
fiducia, Ma la casuallli Unisce quii dopo non i 
più casuale che gli Under 21, a tuo tempo 
selezionati da Vicini e confermiti pnatoeM In 
blocco per la Nazionale maggiore, alano cre
sciuti più del loro anni; non 4 catuale che 
Vicini per poter operare questa tcelta abbia 
avuto la spieiata Iona di compiere quelle ri
nunce di cui abbiamo glapartato ed abbia avu
to un altro tipo di coraggio: quello di resistere 
alle campagne di slampa. Perché non dimenti
chiamo che dagli stessi giornali lui quali oggi 
uno del maggiori temi 4 di stabilire M Vlalli 4 
più slmile a Riva o a Pel4, per lunghi moti 
furono condotte aspre battaglie per convince
re il commissario tecnico a escludere II sam-
pdoriano per lar posto al mlltnitta VirdU. Era 
«bagnalo allora ed è sbaglialo oggi: allora per 
che non si capiva che la linea di Vicini era 
quella di costruire una squadra verde, che 
giungesse a maturazione • se tosse maturata • 
al tempo del mondiali; oggi perché ti rischia di 
commettere con Viali! io stesso errore che - lo 
abbiamo appena ricordato - A «alo compiuto 
con Narglso: tarlo diventare un flore all'oc
chiello anche a cotto di tarlo appassire, l o 
slesso errore che ti commise, anni addietro, 
con Incocciati.- era un ragaulno promettente 
nelle giovanili del Mllan, ebbe la disgrada di 
segnare due reti In un Incontro Intemattonaie 
tra squadre giovanili od anche lui, sulla slam-

a, diventò l'erede di Rive o di Peli a «celta. 
Ira un ragazzino promettente ed ha continua

lo ad essere un ragazzino promettente tinche 
non ci si è accorti che non ora più un regaulno 
e ora vivacchia In serie B. 

Quella che ci ha insegnato l'anno che ita 
finendo è proprio II problema del rinnovamen
to dei quadri sportivi, al tratti di praticami, t i 
tratti di dirigenti. E nel futuro che c'è buio, 
perché il caso della Nazionale di calcio • sep
pure render! corpose le sperante che ha ali
mentato - » un caso quasi unico nel noatro 
panorama agonistico. 

In questi giorni si esulla per le Imprese di 
Alberto Tomba e si ha ragione di esultare: era 
dai tempi della mitica valanga azzurra che si 
attendevano risultali di questo tipo. Periodica
mente si tornava a individuare, in singole im
prese, la rinascila del mito, poi gli entusiasmi al 
spegnevano; parve che rinascessero con la va
langa rosa, ma questa valanga al femminile in 
breve tempo si 4 rivelata poco più che uno 
smottamento. Adesso** Alberto Tomba ed * 
bellissimo che ci sia; ma Tomba non 4 una 
valanga: 4 uno solo, per di più un cittadino, 
non un montanaro, per di più un cittadino che 
le prime discese le ha fatte alla Montagnola, 
scansando il capolinea dell'autobus net piatta
ie della stazione. Intendiamo dirà che slamo 
ancora all'occasionale, al casuale. Tomba og
gi, gli Abbagnale Ieri, Narglso II tuo domani * 
se avrà un serio domani - non sono I prodotti 
di una politica sportiva ma I prodotti di fortuite 
individuanti. 

Non c'è tavola rotonda, convegno, dibatti
lo, In cui non si sollevi - come una tra le 
principali soluzioni - Il problema del rapporti 
tra lo sport e la scuola. Si dicono cose bellissi
me, non se ne realizza nessuna: slamo un pae
se di mare che non ha nuotatori di rilievo, 
siamo un paese di montagna In cui lo sciatore 
di maggiore spicco viene da una eliti della 
pianura più piatta della penisola, siamo un pae
se di calciatori che i calciatori li Importa come 
1 computer giapponesi e cosi accade che lo 
sport si esalta non nella pratica, ma nello spet
tacolo, per cui domenica scorsa I latti più rile
vanti - come ha sottolineato Oliviero Beha al 
Processo del lunedi - non sono siate le impre
se sportive, ma il fatto che non ti fossero lan
ciati i petardi. Che poi non era vero nemmeno 
quello. Non era vero, ma «e anche lo Ione 
staio ci saremmo trovati di Ironie ad una realti 
incredibile: il fatto sorprendente non 4 ohe 
accadano episodi di teppismo; li latto vera
mente sorprendente è che non accadano. Per 
questo, tornando a quanto si diceva all'lnltto, 
lo sport Italiano dovri affrontare l'anno che 
viene con molta umiltà: non siamo i peggiori 
del mondo, ma al mondo c'4 di meglio, 

Nella foto In alte II et della 
Nazionale, Azeglio Vicini, a cui 
va il merito di un coraggiose 
«svecchiamento», Ouiaccanto 
la mascotte delle Olimpiadi di 
Seul. 
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